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Signore e signori Soci,

innanzitutto ringrazio, a nome di tutti i nuovi eletti alle

cariche sociali, i Soci che ci hanno dato la loro fiducia per

guidare A Compagna per il doppio biennio di san Giorgio

2012-2015.

Questa mia relazione morale prende le mosse proprio da

quanto già da me annunciato in conclusione di quella

dello scorso anno, al fine di dare segno di continuità e vi-

sione degli eventi.

Poiché la situazione di crisi economica continua ad atta-

nagliare l’Italia e non solo, il nuovo Consolato ha ritenuto

di fare suo il prudenziale bilancio di previsione per il 2012

che era stato basato solo sulle attività consolidate di cui

bene conosciamo i costi e sappiamo che avremmo potuto

sostenerli.

Bene, la paura ci ha fatto essere giustamente “formichine”

e, con grande soddisfazione, comunico che nel 2012 ab-

biamo raggiunto tutti gli obiettivi che ci eravamo posti ed

in più rispetto alle previsioni il nostro avanzo di cassa è

triplicato. Il console tesoriere cassiere Milena Medicina

vi illustrerà con la sua relazione, che faccio mia, i numeri

di questo grande risultato € 4.662,99 e dell’andamento as-

sociativo.

Questo avanzo risulta molto importante perché è neces-

sario avere riserve in cassa per poter far fronte a spese im-

previste e, con il 2013, eventualmente destinarne una

parte ai festeggiamenti del sodalizio per il novantennale.

Il Consolato nel 2012 si è riunito 12 volte in via ufficiale

oltre ai vari incontri tra i Consoli per espletare i compiti

assegnati: la dirigenza, rinnovata in buona parte, ha por-

tato una “ventata di aria fresca” che ha ulteriormente sti-

molato il forte spirito di collaborazione e voglia di fare. 

Desidero ora porre l’accento sui tre grandi obiettivi che il

nuovo Consolato si è dato per questo doppio biennio

2012-2015: il primo riguarda i giovani, il secondo la no-

stra organizzazione ed il terzo i rapporti con le istituzioni

/ sede.

Il motivo di queste scelte è legato proprio alla capacità

che il gruppo dirigente deve avere per creare attenzione e

dare futuro al Sodalizio. Come sapete i giovani non sono

molti numericamente, inoltre, pochi ragazzi genovesi

sanno chi siamo e cosa facciamo e, allora, dobbiamo sti-

molarli. In questo senso è stata fortemente sostenuta ed

avviata la nascita del nuovo progetto “Crescere in Com-

pagnia” concorso di narrativa e saggistica per la diffusione

della cultura genovese, magistralmente curato dai consul-

tori Oriati e Rizzuto. Questa azione ci ha permesso di en-

trare nelle scuole e di creare, empatia con i giovani con il

supporto degli insegnanti; l’obiettivo è di renderli orgo-

gliosi delle loro radici cosicché appassionandosi saranno

anche meno timidi nell’usare la nostra lingua, il genovese.

Circa il secondo punto, abbiamo ritenuto necessario porre

attenzione alla nostra organizzazione dal punto di vista

della dotazione delle attrezzature e cioè definendo che è

prioritario ogni anno l’acquisto di un bene importante per

mantenere le apparecchiature moderne ed attuali. Si è,

quindi, proseguito quanto già iniziato nel 2011 con la

grossa spesa per l’acquisto della fotocopiatrice ed, ora,

nel 2012, è stato acquistato un nuovo computer, collegato

anche ad Internet, che ci permetterà di informatizzare tutto

ciò che è cartaceo: ad esempio l’inquadramento dei soci

oppure per rispondere a tutte quelle richieste che la pub-

blica amministrazione sempre più chiede di ottemperare

telematicamente come è avvenuto per il censimento. Ma,

per organizzazione, intendiamo anche la funzione della

segreteria e tutto ciò che essa comporta circa: l’attività

burocratica, la possibilità di usare la sede, rendere la bi-

blioteca fruibile e, qui, mi preme ricordare il grande la-

voro dell’amico console bibliotecario Ezio Baglini, che ci

ha lasciato improvvisamente, e riporto la medesima frase

della precedente relazione morale nella quale dicevo: ”il

Console Bibliotecario che mantiene ad alto livello la no-

stra biblioteca/emeroteca, che cerca sempre nuovi libri e

pubblicazioni, e colgo l’occasione di chiedere ai Soci di

fare lasciti in tal senso al nostro Sodalizio, non ci potrebbe

essere miglior custode del vostro patrimonio e l’idea porta

un libro in Compagna agli auguri di Natale lo aveva fatto

che an parteçipòu in tantiscimi: emmo tocòu a migiæa de

personn-e! E òua a Compagna a l’é apreuvo a preparase

pe-o restaoro do monumento a-o Balilla: l’emmo promisso

e òu faiemo. D’atra parte l’emmo scinn-a scrito in latin

in sciâ testâ de tutti i Boletin: i fæti corispondan a quello

che l’é stæto dito (dictis facta respondent).

Pròpio partindo da l’iniçiativa do Balilla, dove a Compa-

gna a se fæta carego de intervegnî in favô da çitæ e da seu

memöia stòrica, in Consolato s’é discusso de promeuve

atri eventi che, in acòrdio co-o nòstro Statuto, agian fina-

litæ sòcio-colturali comme, prezenpio, çercâ de da ’na

man pe fâ rivive a zöna de Vigne, dove a l’é a nòstra sede.

L’é ciæo, ghe veu de idee e no poemo, de seguo, fâ tutto

da soli: ma pròpio sto chi o l’é o spirito da Compagna

çitòu all’articolo quinto do nòstro Statuto. D’atra parte,

se sa, “articolo quinto, chi l’à in man à vinto”. Niatri ghe

proviemo co-o cheu, comme senpre.

Scignorîa


